PARLAMENTO EUROPEO

SCHEDA DI DEPOSITO DI UNA INTERROGAZIONE PARLAMENTARE

Destinatario:
CONSIGLIO
 FORMCHECKBOX 



COMMISSIONE
 FORMCHECKBOX 

	INTERROGAZIONI ORALI
Interrogazione orale con discussione (art. 108)
 FORMCHECKBOX 

Tempo delle interrogazioni (art. 109)
 FORMCHECKBOX 

	INTERROGAZIONI SCRITTE
Interrogazione scritta (art. 110)
 FORMCHECKBOX 

Interrogazione scritta prioritaria (art. 110,4)
 FORMCHECKBOX 




	AUTORE(I):


	ALESSANDRO BATTILOCCHIO

	OGGETTO:

(da indicare)


	Costi ricariche telefoniche in Italia

	TESTO:


	Una petizione inviata da un cittadino italiano, Andrea d'Ambra, in data 14 giugno 2006 e corredata da 300.000 firme, ha informato la Commissione Europea di un sospetto cartello da parte degli operatori delle telecomunicazioni in Italia. L'abuso riguarderebbe l'introduzione di costi fissi di ricarica applicabili su tutte le ricariche prepagate di tutti gli operatori, con trattenute che, a seconda del taglio, possono arrivare fino al 40% dell'importo pagato. La percentuale più alta è presente sulle ricariche di piccoli tagli, e colpisce quindi maggiormente le fasce di popolazione più disagiate, quali gli adolescenti, i pensionati ed i ceti medio-bassi. La giustificazione degli operatori, secondo i quali tali costi servirebbero a coprire le spese di produzione e diffusione delle schede di ricarica, non sembra avere alcuna consistenza reale, alla luce del fatto che in nessun altro Paese dell'Unione Europea, a parità di tariffe, il consumatore riceve un credito nettamente inferiore a quanto effettivamente pagato per acquistare la ricarica. 

Con una lettera del 3 maggio 2006 la Commissione Europea informava il petizionario di aver preso atto della questione e di aver preso contatto con le Autorità italiane competenti per ottenere maggiori informazioni. 
Ad oggi le firme della petizione sono quasi raddoppiate, ed il problema è arrivato all'opinione pubblica ed ai principali mezzi di comunicazione. Si chiede pertanto alla Commissione: 

- quali risposte ha finora ottenuto dalle Autorità italiane, considerando che il termine massimo previsto di 120 giorni a partire dalla data di apertura dell'inchiesta congiunta (7 giugno 2006) é arrivata a scadenza?

- crede la Commissione, sulla base delle informazioni contenute nella petizione, e considerando il fatto che tali costi fissi sono applicati indistintamente da tutti gli operatori telecom in Italia, senza che il consumatore abbia la possibilità di scelta, che esista un abuso di mercato nel settore?
- la Commissione non crede che, essendo ormai all'interno di un mercato unico europeo e considerando che lo sviluppo tecnologico é tale da consentire di accedere tramite la telefonia a numerose informazioni e/o servizi di carattere sociale, culturale ecc. i suddetti costi possano creare una fattore discriminante per i cittadini italiani in riferimento all'utilizzo dei mezzi ed all'accesso alle fonti di comunicazione/informazione? 
- quali iniziative intende prendere nel caso in cui il sospetto di abuso venga confermato dalle autorità italiane? 
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